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Creazione, teologia e disegno intelligente: 
il dibattito sulla teoria dell'evoluzione neodarwinista 

 
ROMA (31 Marzo 2008) - Qual è la strada per fare luce nel dibattito tra dottrina sulla creazione ed 
evoluzionismo? Può la teoria dell'evoluzione (o qualsiasi altra teoria fisica) escludere altri livelli di spiegazione? E 
viceversa, sarebbe legittimo voler trarre da una teoria delle conclusioni che riguardano un livello di realtà al quale, 
per propria prescrizione metodologica, non è in grado di accedere? 
A queste e ad altre domande si cerca di rispondere nel Quaderno monografico "Teoria dell'evoluzione e 
creazione", contenuto nell'ultimo numero (il primo del 2008) di Acta Philosophica, la rivista semestrale 
internazionale curata dalla Facoltà di Filosofia della Pontificia Università della Santa Croce. 
"Per dare oggi una risposta alla nuova questione creazione-evoluzione è necessario esaminare attentamente i concetti 
scientifici, filosofici e teologici che stanno alla base", scrive il prof. Rafael Martínez nella presentazione del 
Quaderno. 
"È possibile parlare di finalità in ambito biologico, e in quale senso? Quale significato e quale ruolo può avere il caso 
di fronte all'ordine e alla finalità dei processi biologici? Consente ciò parlare di un piano o disegno nell'evoluzione dei 
viventi, o questi sono concetti che si pongono su un piano diverso?", si domanda lo studioso. 
Il primo scritto contenuto nel Quaderno è di Martin Rhonheimer e presenta la versione italiana 
riveduta di un lungo testo indirizzato al Cardinal Schönborn riguardo il dibattito pubblico da lui 
aperto nel 2005.  "Lo studio prende di mira, principalmente, l'idea che sembrava emergere dalle prime parole di 
Schönborn, secondo cui il neo-darwinismo, per il suo ricorso alla selezione naturale e al caso, sarebbe necessariamente 
materialistico, quindi opposto alla fede cristiana perché escluderebbe la necessità di un Dio creatore". 
La proposta nota oggi come Intelligent Design è esaminata da Santiago Collado. La questione 
principale è: le tesi dell'Intelligent Design sono veramente scientifiche? Collado cerca di presentare quali 
sono i presupposti di Dembski e Behe, indicando che "siamo di fronte ad una visione radicalmente 
meccanicista della vita". 
Il terzo studio affronta la questione della finalità in biologia. Si afferma spesso che nozioni come fine, 
progetto, piano, non possono avere spazio nella scienza. Philippe Dalleur sostiene invece che il 
"finalismo" "è una nozione sempre presente, in un modo o nell'altro, nelle scienze biologiche". 
"La teoria dell'evoluzione, come ogni altra teoria scientifica, richiederà sempre una continua revisione dei suoi 
presupposti e delle sue spiegazioni. Essa è oggi, tuttavia, una parte centrale della nostra conoscenza del mondo 
naturale", aggiunge il prof. Martínez nella Presentazione. 
"Di fronte alle difficoltà concettuali che essa sembra offrire sarà necessario, in primo luogo, proseguire nella ricerca 
secondo i canoni della scienza, nella speranza di ottenere una maggior comprensione della vita", conclude. 
La rivista Acta Philosophica, contenente il quaderno monografico, è pubblicata da Fabrizio Serra 
Editore (Roma-Pisa); è in distribuzione nelle maggiori librerie italiane e i fascicoli o i singoli articoli 
possono essere acquistati anche online all'indirizzo www.libraweb.net 
 
 
«Acta Philosophica» è nata nel 1992 come strumento di dialogo e di collaborazione tra studiosi di filosofia e istituzioni 
universitarie impegnati nella ricerca della verità sul mondo, sulla persona umana e su Dio. Dal 2005 viene edita da 
Fabrizio Serra Editore (Roma-Pisa), mantenendo la stessa linea editoriale a cura della Facoltà di Filosofia della Pontificia 
Università della Santa Croce. La rivista pubblica articoli in italiano, inglese, spagnolo e francese, concernenti i vari 
ambiti della ricerca filosofica; viene dato notevole spazio alla presentazione di opere filosofiche. I fascicoli pubblicati 
sinora sono consultabili nel sito www.actaphilosophica.it 


